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+ Dal Vangelo secondo Matteo (5,13-16) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si 
renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato 
dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta so-
pra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma 
sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplen-
da la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone 
e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».  
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LA CHIESA DEL FUTURO… METTIAMO IN PRA-

TICA LE PROPOSTE DEL SINODO DIOCESANO 
 

I MINISTERI BATTESIMALI 
 

Anche questa domenica approfondiamo il tema dei ministeri battesimali, 
facendoci aiutare da un testo del “nostro” don Fabio Moscato, teologo 
della Facoltà teologica. E’ interessante notare che alcune cose scritte da 
don Fabio, si riscontrano anche nelle risposte alle domande che abbiamo 
condiviso in chiesa le scorse domeniche. 
 

Ciascuno potrebbe chiedersi attraverso quale servizio-
ministero dare il suo contributo all’edificazione della Chiesa nel 
mondo a partire dalla comunità di appartenenza. 
 

La Chiesa popolo di Dio è imperniata sul battesimo e sulla vita di 
fede che ne consegue. Ciò significa che la vita del credente viene pri-
ma dei ruoli da assumere e delle funzioni da svolgere, così che l’at-
tuare la dimensione ministeriale non deve essere mosso dalla preoc-
cupazione di affidare a qualcuno un incarico o di riempire organi-
grammi. È importante che a coloro ai quali verranno affidati dei mi-
nisteri non siano motivati dall’occupare un posto, ma siano persone 
cresciute nella fede, sorrette dalla speranza, animate dalla carità. I 
ministeri possono essere pensati come originati dall’incontro tra 
un dono personale dello Spirito e l’esigenza della propria co-
munità; e ancora si possono intendere come la risposta ad una 
chiamata di Dio in quanto sono la risposta che il credente, alla luce 
della propria vita di fede, dà ai bisogni concreti della propria comu-
nità e di quella parte di umanità nella quale essa è inserita. Secondo 
questa prospettiva, quindi, i ministeri nascono in una comunità che 
è capace di condividere la propria fede e di lasciarsi provocare da 
essa; dove ognuno è disposto non solo a vivere personalmente la 
fede, ma anche a saperle dare un volto ecclesiale perché possa far 
crescere gli altri.  
Si è già detto come i ministeri hanno a che fare con un dono che si 
«traduce» in un servizio per il bene della Chiesa. Per questo la 
funzione che la persona assume primariamente non serve tanto al 
membro stesso, ma all’intero corpo: non deve assorbire tutta la real-
tà di servizio, ma stimolare, coinvolgere e dare spazio ad altri.  



TESSERAMENTO NOI.  
Nelle prossime settimane - 
in segreteria o in bar - è 
possibile fare la nuova tes-
sera del NOI, valida per il 
2026. Iscriversi al NOI è 
un modo per sostenere le 
attività del circolo e per accedere al 
bar in modo regolare. 
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Appuntamenti  Parrocchiali 
Domenica 8 febbraio 
Week end dello Spirito a Villa Im-
macolata 
ore 18.30 - Gruppo 2° superiore 
ore 20.00 - Gruppo 4°-5° superiore 
Lunedì 9 febbraio 
ore 20.45 - Comunità di ascolto 
Martedì 10 febbraio 
Ore 20.45 - Comitato Sagra 
Mercoledì 11 febbraio 
Il Gruppo sorriso è sospeso 
ore 20.30 - Consiglio pastorale 
Giovedì 12 febbraio 
ore 15.00 - Festa di Carnevale con i 
Ruzzantini 
Venerdì 13 febbraio 
ore 19.30 - Gruppo 3° media 
ore 21.00 - Coordinamento della 
Collaborazione pastorale 
Sabato 14 febbraio 
ore 15.00 - Festa di carnevale per i 
bambini e ragazzi 
Domenica 15 febbraio 
Primeria per asporto (cfr. sotto) 

VACANZA PER ADULTI AD ASIAGO - Estate 2026 
Avendo raggiunto il numero minimo di adesioni, è confermata la 
proposta per la prossima estate di alcuni giorni in montagna, 
presso lo Scoiattolo di Asiago (struttura che conosciamo bene), viven-
do alcuni giorni in fraternità, dal 29 giugno al 4 luglio. Ci sono an-
cora posti disponibili, quindi è ancora possibile dare l’adesione, in se-
greteria (con un acconto di euro 80). 
Il costo a notte è quest’anno di 63 euro in camera doppia (78 in singo-
la), a cui andrà aggiunto il costo dell’eventuale trasporto. 

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
“Amare portando il dolore dell’altro” 

Mercoledì 11 febbraio si celebra la 34° giornata del malato.  
Il tema è ispirato alla compassione del Samaritano, che si carica della 
sofferenza del malcapitato. 
E’ un’occasione preziosa anche per noi, per pregare per tutti i nostri 
ammalati, e per coloro che se ne prendono cura, nelle case, negli ospe-
dali, nelle case di riposo.  
Nella fede troviamo forza, conforto, speranza. Anche nei sacramenti, 
in particolare nel sacramento dell’UNZIONE DEGLI INFERMI, 
che non è solo destinato a chi sta morendo, ma a tutti coloro che nella 
fragilità e nella malattia cercano conforto e forza nel Signore, anche 
per la guarigione. 
Nella nostra comunità mercoledì 11 celebriamo due messe, duran-

te le quali conferiremo il sacramento dell’Unzione:  
ALLE ORE 15.00 E ALLE ORE 18.30 (ENTRAMBE IN CHIESA).  

L’Unzione non è un “gesto portafortuna”. E’ un dono 
prezioso del Signore per coloro che hanno malattie si-
gnificative e coloro che hanno superato i 75 anni, e che 
sentono la fragilità dell’età. 
Se qualcuno desidera, può riceverla anche a casa, basta 
segnalarlo a don Marco. 

FESTE DI CARNEVALE 
In occasione dei giorni del Carnevale, anche nella nostra comunità ci 
prendiamo qualche momento di festa: 
 

Giovedì 12 alle ore 15.00: festa per tutti gli adulti e gli anziani, 
con la partecipazione straordinaria dei RUZZANTINI!  
Sabato 14 alle ore 15.00: festa in maschera per bambini e ragazzi! 

 

NON MANCATE! 

SCEGLIERE L’INSEGNAMENTO  
DELLA RELIGIONE CATTOLICA A SCUOLA 

Non abbiamo mai parlato di questa scelta che caratterizza il percorso 
scolastico di tutti i nostri ragazzi…  
Tra i ragazzi a volte si percepisce che preferiscono scegliere di non 
farla… un po’ per comodità (un’ora in più per studiare o riposare), ma 
a volte anche a motivo di qualche esperienza negativa con gli inse-
gnanti. 
Però dobbiamo ricordare che in realtà si tratta di un’opportunità im-
portante, per conoscere la religione cattolica, e i mille risvolti cultura-
li che essa ha, oltre che come spunto per domandarsi una volta di più 
cosa significhi essere credenti.  
Un buon percorso di religione fatto a scuola spesso è un bagaglio pre-
zioso per la mente e il cuore dei nostri ragazzi. PENSIAMOCI! 


